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PARTE UFFICIALE

TOltlNO, 15 OTTOBRE 1861

Il N. 853 della Raccolta UJiciale delle Leggi e

&i Decreti del Regno d'Italia contiene il seguente
Deereto :

VITTORIO EMANUEI;E II

Per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

SulÍa proposta dei Nostri Ministri delle Finanze e

della Guerra ,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue :

Articolo unico.
Il Polverificio di Scarati nell'ltalia Meridionale (Prin-

tipato Citeriore) con tutti i suoi mobili ed immobili,
acchine ed utensili, e con tutto il personale addet-

tovi, a partire dal 1.o gennaio 1863 passerà dall'Ammi-
alstrazione finanziaria sotto la dipendenza del Ministero
islla Guerra.
I Ministri delle Finanze e della Guerra sono incari-

cati di prendere gli opportuni concerti per l'esecu-
:Ione del presente.
Ordiniamo che il presente Decreto,munito del Sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ulliciale delle

Leggi e dei Decreti del Rogno d'Italia, mandando

rchiunque spetti di osservarlo e di farlo os-

servare.

Dat, a Torino, addi 18 settembre 1862.

VITTORIO EMANUELE.

A. PETITTI.

QUINTINo SELLA.

Il N. 861 della Raccolta U/)iciale delle Leggi e dei
hereti del Regno d'Italia contiene il seguente Decreto:

VITTOlllO EMANUELE II

Pér grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il Reale Decreto in data 0 giugno 1861, col
quale fu stabilita la circoscriziono militare del

Regno ;

Copsiderando essere necessario che sia stabilito
un Gran Gomando militare di Dipartituento nell'Isola
di Sicilia in riguardo della sua importanza sia sotto

l'aspetto militare, sia pel numero di troppo the vi

sono stanziate ;
Sulla groposizione del Nostro Ministro Segre-
gretario di Stato per gli AlTari della Guerra,
Abbiaino decretato e decretiamo:
Art. 1. Sarà creato un Gran Comando militare nel-
Isola di Sicilia, il quale avrà sede a Palermo, ed as-
samerà il titolo di Gran Comando dct 7.o Dipartirnen to
milita,re.
Art. 2. Sotto la dipendenza del 7.o Dipartimento mi-

litare saranno stabiliti duo Comandi Generali di Divi-
sione territoriale, cion a Palermo e Messina, e due Go-

mandi di Sotto-Divisione territoriale a Caltanissotta e

Siracusa.

Art. 3. La circoscrizione militare dell'Isola di Sicilia
e le dipendenze dei Comandi militari di Circondario

Ivi esistenti, sarà tale che appare dal qui annesso spec-
chio d'ordine Nostro visto dal Ministro della Guerra.

Art. 1. Per la composizione degli Stati Maggiort del
Dipartimento, delle Divisioni e delle Sotto-blvisioni mi-
litari si seguiranno le norme prescritte dall'art. 5 del
llealo Nostro Decreto in data 8 giugno 1862.
Ordiniamo che il presente Decreto,munito del Sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficialedelleLeggi
e dei Decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addi 27 settembro 1862.

VITTOlllO EMANUELE.

A. PETITTI.

Circoscrizione militare territoriale
dell' Isola di Sicilia.

(7.0 Dipartimento militare).
I

Divisioni

o circondarl militarl
Sotto-Divisioni

VII Gran Comando, Palermo.

Palermo (Divisione) Palermo, Alcamo, Cefalù,
Corleone, Mazzara, Ter-
mini, Trapani.

Messina (Divisione) Messina , Acireale , Calta-

girone, Castroreale, Ca-
tania, Mistretta, Nicosia,
Patti.

Caltanissetta(Satto-Div.) Caltanissette, Elvena, Gir-
genti, Piazza, Sciacca ,
Terranova.

Siracusa (sotto-Divis.) Siracusa, Modica, Noto.

Torino, addi 27 settembre 1862.

V. d'ordine di S. M.

Il Ministro della Guerra
A. PETITTI.

Il N. 856 della Raccolta l/giciale delle Leggi e dei
Decreti del Regno d'Italia contiene il seguente Decreto

Ministeriale :

IL MINISTilO DELLE FINAN7Æ
Visto l'art. 3 della legge 21 aprilo 1862 , n. 563, col

quale è dato al Ministro delle Finanz3 di determinare
con ispeciali regolamenti le norme per la vendita del

sali a prezzi di eccezione ad uso dell' industria , del-

l'agricoltura e della pastorizia ;
Veduti gli articoli 12 e 13 della legge sulle privative

dei sali o tabacchl del 13 luglio 1862 ;
Ordina quanto segue:

Art. 1. Il sale che si dà a prezzo di fagore ad uso
dell'agricoltura, della pastorizia, e delle fabbriche che

lo adoperano come materia prima , à venduto esclusl-

vamente nel magazzini del Governo.
Art. '2. Il prezzo dei sali per uso dell' agricoltura ,

della pastorizia , e delle fabbriche nazionali o di L. 8

per ogni quintale metrico , oltre alla sovrimposta del

decimo di guerra nello Provincle in cui è in vigore.
Pel sale esclusivamente destinato alla fabbricazione

della soda, il prezzo sarà eguale al costo. Esso verrà

fissato.ogni triennio dal Ministro delle Finanze, e sarà
reso noto al commercio con apposito manifesto.
I sali per la salagione dei pesci saranno dati mercè

il pagamento integrale del prezzo del sale comune sta-
bilito dalla tariffa.
La restituzione della metà del prezzo sark fatta in

ragione della quantità di sale che risulterà impiegata
nelle salagioni dei pesci sulle norme e proporzioni sta-
bilite nell'art. 11.
Art. 3. Nei sali che si vendono a prezzo di ecce-

zione dovrà mescolarsi ad ogni quintale di sale:
Per la fabbricazione del vetri, delle stoviglie e del

sapone:
Due chilogrammi di carbonato di soda e due chilo-

grammi di olio di semeilti grasse, d'oleina, grasso di
cavallo e simili.

Per la fabbricazione della soda, dql cloruro di calce,
dell' acido cloridrico ed altri prodotti chimici:
Due chilogrammi di acido solforico.
Pel concime ad uso agricolo :
Tre chilogrammi di solfato di ferro.
Pel bestiame :
Tre chilogrammi di genziana in polvere.
I sali dovranno essere ridotti in grani minuti e me-

scersi colle sostanze aggiuntevi.
Art. 4. Il sale per uso del bestiame e della pastorizia

sarà preparato per cura dell'Amministrazione noi depo-
sitl, e da questi spedito ai magazzini a misura delle
richieste.
I sali per le fabbriche e le industrie saranno prepa-

rat.I nel magazzint nell'atto della vendita.
Per le fabbriche di soda

,
la spesa per la materia

alterante la mescolanza è a carico dell'acquirente.
Le mescolanze dovranno essere accuratamente ese-

guite in presenza degl impiegati addetti ai magazzini.
Art. 5. Chiunque voirà far uso di sale per l'agricol-

tura o la pastorizia dovrà farne domanda per iscritto
su carta bollata al magazziniere dei sali e tabacchi.

La dimanda indicherà :

a) Il nome e cognome del richiedente e suo domi-
cilio.

/>) L'industria che esercita e la sua qualità in detto
esercizio.

c) L'estensione di terra che coltiva o il nutnero
di bestiami che alleva,

d) La quantità dl sale onde ha bisogno.
Se tratgel di sale ad uso indústriale, le dimande do-

vranno essere indirizžate al Otrettoge delle Dogane e

Privative per mezzo dei rispettivi Ispettori o sotto-

Ispettori.
Tall dimande conterranno , oltre le Indicazioni dette

di sopra alle lettere a , bed , quella della qualità e

quantità annuale di prodotti che si fabbricano nel pro-
prio stabilimento.

Le dimande dovranno essere convalidate da un cer-

· tilicato del Sindaco che confermi le dichiarazioni del
'

richiedente.

Quando si tratti di fabbriche di soda converrà di-

stinguere il sale richiesto per la fabbricazione della

soda da quello voluto per altri prodotti chimici.
Art. 6. Le dimando pel sale ad uso dell' agricoltura

e pastorizia dovranno essere presentate di regola ogni
anno nel mose di maran. I Magazzinforf faranno di

tutte ledimande un quadro in doppio corredato di tutti
i documenti per sottoporlo alla approvazione del DI-

rettore delle Dagane e delle Privative per mezzo del-

l'Espettore o del Sotto-Ispettore, che vi aggiungerà le
sue osservazioni. L' approvazione del Direttore dovrà

essere data, polle dimande presentate in marzo, prima
della fine di aprile.
Le dimande per sale ad uso dello altre industrie sa.

ranno presentate di regola nel corso del mese dl no
vembre di ciascun anno.

Il Direttore , prese le opportune informazioni , for-

merà un quadro delle quantità da darsi, e lo trasmet-

,

terà ai Magazzinieri per mezzo degli Ispettori o Sotto-

Ispettori. Nel detto quadro saranno indicate a parte le

qtlantità di sale da darsi per la fabbricazione della

soda, per esigersene il solo prezzo di costo.
Art. 7. Le dichiarazioni del salatori di pesci conter-

ranno le stesse indicazioni che si richiedono nelle di-
mande pel sali ad uso delle industrie.
Tali dichiarazioni dovranno essere presentate al Ma-

gazzinieri del sall, che ne prenderanno nota in appo-
siti registri un mese prima della solita stagione della

salagione.
11 Magazziniere farà un quadro delle dette dichiara-

zioni per riceverne l'approvazione del Direttore como

è detto nell'articolo.precedente.
Art. 8.' La vendita dei sali ad uso dell' agricoltura ,

della pastorizia e della salagione dei pesci non potrà
aver .effetto in quantità minore di 2ö chilogrammi, nè
magglore di dieci quintall metrici per volta.
Art. 9. Nessuno potrà presentarsi a fare nuove di-

mande dl sale alterato, se non proverà di aver esaurito
quello preso precedentemente, colla presentazione della
bolletta munita di apposito certificato del Sindaco del

luogo e col visto dell'Ispettore o sotto-Ispettore; que-
sta bolletta sata dai MagazzInieri ritirata e contrappo-
sta alla relativa matrice.

Art. 10. Non pottà nel corso di ciascun anno esser

conces_sa al proprietarl di bestiame una quantitA di sale
che superf in complesso per ciascun capo di bestiame

quella ragguagliata come in appresso :
Per ogni cavallo o glumento chilogrammi 30

Per ogni vacca o bue a 25
Per ogni pecora o capra a 1

Art. 11. La salagione dei pesci dovrà per quanto sia
possibile essere eseguita in appositi locali forniti dalla
Amministrazione o dagli industriali sotip la sorveglianza
degl'Impiegati a ció delegati, o degli Ispettori o sotto-
Ispettori.
Art. 12. Quando la salagione sarà stata eseguita , ed

il pesce sarà pronto per mettersi in commercio, i ba-

rili, le botti od altri recipienti, prima che siano chiusi,
dovranno essere verificati dal Magazziniere del sale, ed

&PPENDICE

RIVISTA TEATRALE

M teatro Carignano si rappresentarono il Vittore
Pisäni del maestro Peri

,
la Gemma di Vergy del

Donistetti, e il Corrado d'A ltamura del Ricci ; ma

nesslino di questi spettacoli fu stimato a quella al-
terza che si vorrebbe per una scena che ha contato
sinora fra le primarie.

,

11 Vittore Pisani è un'opera che rivela nel suo
àutore molto studio e molta conoscenza dell' arte ,

tha che pecca per monotonia e per non bastevole
in felicità dell'ispiraziono : ed oltre ciò ha il torto
d'esser fatta sullo stampo della prima maniera del

Ver i, drá che il gusto del pubblico si è già allon-
- tanto da quel genere ; della Gemma di Verfy la-
ci molto a desiderare l'esecuzione in cui il solo

signor Capponi seppe attirarsi meritati applausi.
L'opera del Ricci, poi, Corrado d'Altamura, non

1barica certo di pregi, ma non è tale in complesso
da sostenere, come si suol dire

,
una stagione. Il

Steci, dotato d'una facilità di melodia e d'una grazia
d'ispirazione veramente invidiabili , scrisse delle o-

perette buffe piene di brio, di malla e di vivacità ,
tali da fargli perslonare anche alcune volgarità che

ci s'incontrano non di rado ; ma nel serio manca

in una e di nerbo e di naturalezza. Si sente che

l'autore è fuori delle sue corde, per così dire, che
va in cerca studiatamente dell'espressione convene-

vole, e che il suo sforzo non sempre è coronato di
buon successo. Di più il Corrado è un' opera , la

quale, nata or sono parecchi lustri, tramezzava tra
la scuola di Donkzetti e la nuova di Verdi ; epperò,
quanto alle forme ed ai movimenti , le produzioni
che la seguirono , sfruttando più e nieglio quelle
modalità, fecero si che ora in essa non si ottiene

più tutti quegli effetti che la dovrebbe cagionare.
Il primo atto è poverissimo ; nel secondo piece

un duettino delle due donne grazioso e abbastanza

originale, e vi ha poi un finale che ha più la pre-
tesa che la realtà d'un gran pezzo di musica. Nel

terzo atto, che è il migliore dello spartito, non può
a meno che applaudirsi il duetto fra tenore e ba-

ritono, il quale, dove sia eseguito soltanto mediocre-
mente, riscuoterà sempre gli applausi.
Il quarto ed ultimo atto torna alla povertà del

primo, Inoltre l'esecuzione datano al Garignano. se

non fu indegna d'encomii, non può dirsi veramente
perfetta. La signora Colson -- artista d'altronde distin-
tissima epiena d'intelligenza non era nella pienezza
..

. .

dei suoi mezzi e non poteva nkcolorire, nè accen-

tare, nè usare della sua voco e del sub gestire come
avretabe fatto a cose ordinarie, e di più la parte
era troppo bassa per lei; la signora Boscaglia, con-

tralto, ha una vocina simpatica come la sua presenza,
canta pulito, ma esordiente qual'essa è, trovasi an-
cora impacciata e riesce freddina : il tenore signor
Zacometti non fii dotato dalla natura d'una voce

tra le più soavi a tra le meglio privilegiate per
limpidità ed acutezza di note ; egli seyte e capisce,

ma vuol mostrarlo di troppo e cade in un'affet-

tazione nella pronuncia, nell'accento e nello staccar

delle note che non riesce la più gradita ; il signor
Boccolini baritono ha voco aggradevote, pastosa, in-
tuonata, abbastanza estesa, canta con espressione,
con anima e con eccellentissimo metodo, è già un

egtegio ,artista che si merita ogni encomio e si può
agevolmente predirgli una splendida carrierà
Ora per novità ci si presetita la Traviata ; della

qual opera, per dire íl vero, non è più un uso quello
che e,i fa, ma un abuso. Non v'è oramai impresario
che veda volgere poco prospere le sue sorti , il

quale non ricorta alle meste melodie della traviata

per popolare il suo teatro. Rapptesentata da tutte

le prime donne, in tutti i teatri, il più spesso av-
viene che la s'ode strappazzata e da cantanti e da

orchestre ; ma ciò non toglie che il buon pubblico
accorta sempte mai e non applaudisca ad ogni modo.
Il torto adunque, se oramai i teatri di musica non
sannò più metterci altro sott'occhio, non è mica dei
cantanti i quali non chiedono che d'essete applan-
diti, nè degli impresari, i quali non cercato che di

riempiere la cassetta.

Prima d'abbandonare il Carignano dobbiamo far

parola del ballo La sil/ide a Pechino, leggiadra com-
posizione del Rota in cui l'assurdo dell'azione è com-

pensato dalla vivacità delle danze e da quei dilet'te-
voli intrecái di gruppi, di colori, di movtoze, ne' quali
ò cosi valente il detto coreografo. La signora Ara-
nyvary prima ballerina ha molta grazia, molto

impeto e un'avvenenza di sembianze e di mosse che
la rendono simpatica. Ungherese qual ella è, halla
una delle sue danze nazionali con tma foga, un ani-
méto slancio ed una perfetione che le vale tutte le

sere il premio, o la pena di ripeterla.
Fra i teatri d'opera vorrebbe forse essere anno-

verato il Vittorio Emanuele: ma i comici, che vi
rapprese.ntano le opere buffe napolitane ,

cantano

così poco che si può dire che non cantano; ed af-

fermare che quel poco lo cantano bene, non sarebbe '

essere sinceri. Morita che si faccia una eccezione

la prima donna, la quale non manca di voce né di

buon metodo. Degna molto di lade ò su quelle scene
la ballerina, signora De-Rosa , a cui son pregii la

leggerezza d'una piuma e la prestezza d'una rondine
che vola.

Per ora il migliore degli spettacoli rtmsicali, sí é
quello che ha luogo al teatro Nazionale , dove si

rappresenta il Rigoletto del Verdi. Easterà a farne

capaci i nostri lettori il dire che la porte di prota-
gonista vi è sostenuta da quell'estmfo Varese þer
cui fu scritta in origine dal maestro, e il qua1ë fra
gli attori-cantanti degli ultimi tempi fu attore per-
fetto e cantante d6i migliori senza alcun dubbio.
Certo il Varese non ha più la voce che possedeva

una volta, ma. di quella che glie ne rimane, sa egli
valersi con tanta perizia e con si inappuntabile per-
fezione che a nessuno vien quasi in mente di desi-
derarne un volume maggiore. Non c'ò chi lo possa

superare, o quasi diremmo chi lo possa uguagliare,
nel rendere tutti gli effetti della musica che esegui-
sce, elletti d'arte e di sentimento, nel fare spiccare
tutte, anche le meno adombrate íntenzioni del inac-
stro, cosi che alla esecuzione da lui presentata si

possa con giustizia applicare quell'orgoglioso termine
che gli attori francesi si arrogano quando assumono
una parte, il termine di creazione. .

La musica del Rigoletto, la quale, pet dirlo ili



070 questi manch! nel luogo, dal ¾lcevitore della Ðo-
gana, perché sleno determinaté la qualità do'la sala-
gione ed il peso lordo, a si esegna la chiusuri dei re-
cipienti alla loro presenza.
Di tutto cio at farà constare ad11a balletta cho ha ser-

Tito alla consegna del sale.
IA verindaziodesarà fatta simultaneamente per cia-

Ecdh indtätrlafe'.
Art.'1Š.' AÏ bar111, alÌe botti, ed agli altri rocIpienti

di pesco salato, dopo la veriûcazione, si apporrà a cura

degli Imþlegati'ano o più bolli a fuoco portanti le let-
tere infalkli S. 11. (salaglone naslonale).
Simllmente ai barlli e recipienti di pesci salati pro-

venienti dalPestero o dalle isole del Regno, ove non
Vige la privatlya del s:ile, sara apposto uno o più bolli
portanti le letteminislall S. L (salaglone estera).
I Magazzinieri e le Dogane del iftorale marittimo sa-

ranno provveduti di questi bolli a tuoco.
Art. 11. La bolletta di rendita, munita dell'attestato

della eseguita veriñcazione, verrà presentata al Magaz-
:Inferedel circondarlo, al quale spetta di esegolre il
rimborsodella metà del presso sul sale che risulta es-

seral Impiegato nelle salagioni del pescl, secondo le
seguenti norme e proporziont:

a) Sara accordata in primo Inogo la deduzionedel-
l'8 p. Ot0sal peso lordo del recipienti per tara del le-
gname,

b) S'ul peso netto che rimane sarà gotodi calcolato
il rimboreo della metà del prezzo del sale In ragione :

8. M. in udienza dgl 1) e 21 settembre p. p. , sulla
propósta del alloistg della MÀrÎngha fatto lo seguenti
dispostaloni nË1, personale dò$2niministrazione della
Marina merca&fle i

In udienig! 18 tembrŠ863
FabrlÈ AleNdo, applicató di 3.4 e

, ri ato
dall'impiego per dimissione volontaria.

In udienza de12I settembre 1883
Rivocati dal grado ed linpleg6g? ImpiegatL detrAm-

m'nistrazionasugdetta,comprest nolooguent alcoco,
per i motivi ad ognuno di essi rispettlyamonto contro
indIcati, cloa :

Abela Leopoldo , applicato di 3.A cL In ispettativa a

Trapant, per manifestazioni ostill all'attuale sistema
di governo;

Fontana Giuseppe, id. Id., id.;
Incagnone Francesco, id, a Trapani, per mancanza con-
tro la discipling e negligenza in sorrislo;

De Caro Rosario, id. id., td.;
Caraturo saverlo, id. a Vletri, per mancanza contro la
disciplina.

S. M. con decretI 5 e 9 corrente, sopra la proposta
del ministro della PubblicaIstruzione, ha nominato
nell'Ordine del Sa Maurizio e Lazzaro:

a Cavalier!

Dussange Augusto , ispettore delle scuole primarle a

Lhorno;
Dichtlogrammi 36 di sale per ogni 100 chilo-

grammi di acciughe od alici salate>
.

Di chilogrammi 21 di sale por ogni 100 chilogr.
di tonno conciato;

Di chilogrammi 6 per ogni 100 chilo3rammI di
pendÏ di mare.bolliti al sale. •

Ait. 15. La restituziono non potrà mal eccedere la
metà del. presso del sale che risulta essersi pagato
dalla corrispondente bolletta, e sära quindi ridotto a

questo limite quando dalla Uquldazione fatta sulle
norme dell'articolo precedente venisse a risultare un
maggior compenso al salatori. ,

ArL 16. I Alagazzinieri, eseguita la metituzione della
meta del prezzo del sale, ritireranno regolare quitanza
a piedi deBa bollettastessa, facendo le necessarie an-
motaziohl in esito sul registro.
Delle somme come sopra rimbersato si daranno cre-

dito nel loro conti mettendo all'appoggio del medesimi
le bollette quitanzate.
Art. 17. Non è permesso a chionque ha ottenuto 11

sale a presso di favore, di cederlo, farne commercio,
depurarla e ridurlo atto all'uso domestico, ed imple-,
garlo adaso diverso da quello pel quale è stato otte-

nato, sotto pena delle malte comminate dalle vigenti
leggi sulle privative.
Gli Agenti delle Dogane e delle Privative dovranno

esercitare continua sorveglianza per iscoprire le con-
travvenzionl. Avranno diritto di farsi rendere sempre
conto dell'uso fatto del sale. Le porquisizioni domiel-
liari, quando occorra, saranno fatte a norma delle
leggi T!gent1.
Art 18.0aalunque operazione di assistenza, di peso

e di bollaslone da eseguirsi dagl'Impiegati, come pure
igualunque altra formalità prescritta dal presente Rego-
lamento, andra esente dal pagamento di qualsiasi dritto
o mercede, salvo però il caso delle indennità.pereser-
cislo diattribuzioni fuori la propria residenza fissate
dalle Vigengprescrizioni.

19. La spesa poi duplicati delle bollette che
fossero andate smarrite sarå a carico del richiedenti.
Onesti duplicati per6 mon potranno essere dati che
dietro autorizzazione del Direttore.
Art. 20. Un estratto del registri per la vendita verrà

alla Ene di ogni trimestre trasmesso alla Direzione
Generale delle Gabelle per cura delle Direzioni Do-
paali.
Art. 21. Anco i locati del Tavollere di Puglia, i

quall godono del benefizio del prezzo di favoro pel sale
occorr°ente at liestiame a norma della legge del 21
aprile 1862, dovranno conformarsi r.11e prescrizioni
del presente Regolamento, rimanende abolite le forma-
lith imposto loro quando por le leggl sul Tavolleri go-
devano dell'abbuono della metà del prezzo del sale.
Torino, 11 26 settembre 1862.. *

Il Ministro delle Finar.ze
QuixT1xo SELLA.

Dino sac. F. Salvatore, rettoro del collegla di maalca
a Napoll;

Arrighi prof. Luigl, direttore del Liceo di Lucca;
Bobbone P. Girolamo, prof. della facolth teologica di
Siena;

Blanchi Paolo, prof., ayy. e teologo.

S. II. con Decreti del 12 corrente, sopra la proposta
del Blulstro dl Marlna, ha nominato:

Ad afnElali dell'Ordine Matiriziano
Gioan car. Francesco, capitano di negata in ritiro ;
Denq;ri Glacomo, Id.

A cavaller! -

Mastellone Tommaso, segretario di 1.a classe nel per-
sonale delle segreterie del comandi generall di di-
partimenti marlttimi;

Binelli Angelo, id. id.

S. II. 111 suo moto proprio ha in udienza 12 corrento
nominato

A commendatore dell' Ordine del Ss. Maurl:10 e
LSEERFO I CETSIIGFÎ:

Cainpora Carlo, intendente generale di S. A. R. 11Prin-
cIpe dl Carignano;

Boero di Cortanze marchese Ercole, alatante d1 campo
dellaprefata A. S. R., luogotenento colonocllo d'ar-
tiglierla.
Ad ut!Islall

Popchettinidi Serravalle conte Enrico, alatante ld., luo-
goten. nello Stato-Maggiore;

Crespi cay. Paolo, capitano di cavalleria, utBElale d'or-
dinanza.
A cavalier!

Delmaino nobile Lucchino, luogotonento nello Stato-
Maggiore id. .

Petrone di S. Martino conte Paolo, capitano di caval-
1eria id.;

alorozzo della Rocca di Bianzò cav. Emanuele id. Id.;
Dellachlesadi Cinssno e di Roddi marchese Lodovico,
Id. Id.

PARTE NON UFFICIALE

ITALIA

UTERNO - Tommo, 15 Otto6re 186¾

MINISTIAO DEI.LA MARINA.

Notißcansa.
Occorro alla R. itarina di provvedere a n. 2 posti di

Allievo-Ingegnere nel Corpo del Genio navale. Questo
Ministero ha quindi determinato, in bilbe dell'art. 10
del R. Decreto 1 aprile 1861, di aprin un concprso di
esami per la nomina ai posti medesiml.

Tale concorso sarà teonto in Napoli , ed i relativt
esami avranno principÏõ coÌ boio 17 návelii§ro;19
simo ventuk
Per l'anäissione s!'ribhleggoÈncl ClindlàLi lo ilol

guenti oo sfoni:
1.o FAsere per. naiblta o pë/imaturalizzlaslorie re

gnicolo;
2.o Non oltrepassare il 23.o anno di eta;
8.o Ayer Tiportata, la laurea d'Ingegnere in una

ileÍÌe b lvÈrsità del Regno.
- re miaitve 'doinaide ; esÏasó su cód'dÑ¾11Ñ"e
corredate del documenti atti a comprovkre i suddetti
requisill, dovranno essere fatte perrenire indistinta-
mente al comandi generall della R. Marina In Genova,
Napoli ed Ancona, non più tardi del 5 novembm pros-
simo venturo.
Presiederà al concorso una speciale commissione

nominata dal Ministero ; gli esami avranno luogo a

norma del progamma a ciò stabilito dall'ansicitato
B. Decreto, o verseranno sul Calcolo infinitesimale -
dijferetniale- integrale -- Geometria descrittira,Mecco-
nica- Statica - Dinamica - Idrostatica - Idrodina-
mica - e sulle Macchine.
Al candidati che avranno subitt gli esamt verranno
Imborsate tutte le spese propriamente di Vlagglo, in
base alle vigenti Tariffe , considerandoli come Allievi
Ingegneri, escluse perciò quelle di soggiorno,
,
Però, presentandosene l'occasione, sarà loro prefe-

ribilmente accordato 11 pássagglo gratuito a bonlo d'una
R. Nave che dal luogo di loro þartenza fosso direttaal
Porip di Napoli, -e così vicoversa pel ritorno, pl qual
fine occorrerà al presentino aseconda del caso, all'uf-
acto del comando generale del Dipartimento maritumo
meridionale o settentrionale.

Telno, 15 ottobre 1861
Il ff, di Segretario fen.

MonTamò.

B. CO3IITATO ITALIANO PER LTSPOS1ZIONE
DI LONDR& DEL 1862.

Si ayylsa Il pubbllco che dovendosi provvedere al
rlarlo in Italia degli oggetti dell'esposizIone interna-
:Ionale appartenenti al Regno d'Italla, il Reglo Comitato
ricevera Ano al giorno 25 di ottobre in Torino presso
11 Ministero di agricoltura, industria e commercio ed in
Inndra nell'unicio del B. Console Generale d'Italla (31
Old Jewry) le offerte di coloro che volessero intrapren-
dere questi trasporti.

1. Tutti gli oggetti dovranno essere ricavati nel pa-
lazzo delfespasizione ove ora si trovano,

_

e rendati in

Itallenei porti dl0enova, IJvorno,Cagliari, NapoH eMes-

sina, nelle sed1 del rispettivi Sottocomitati.
2. Tutto le spese di facchinaggi, porti, imbarco,

nolo, sbarco e consegna nelle sedi sovramenzionate do-

Tranno esser comprese nel prezzo dell'offerta, e l'offerta
sara calcolata a un tanto fisso per tonnellata di quaranta
pledl cub1 Inglesi.

3. In tonnellato da trasportarsi al calcolano a circa

mille di cui un quarte da consegnarsi nella sede de¡
sottocomitato di Livorno, unametà in quella di Genáva
ed il resto negH altri sovrarammentati porti.

8. Gli oggetti di arti belle saranno caricati sopra
navl a vapore'e 511 oggetti Industriali potranno anche
essere caricatt sopra legni a vela. fa navi dovranno es-
sere registrate in prima classe.

BELGIO

"ÈÁodu PNiement§obblica Is-seguente circolare
che $1 mtuistŠdella guer invió3tfi lettobr«a tutta
lo idGritamil!¾ del paoso?

NoË r no 6Ao del Šl"agbšto alÑthi
all'esercito e coniernentä graWs eccessi commeis!ada
militarl in Istato di abbriachegunolà!¾lcob'moltle-
sima pena che in alcune guarntàÍðàl' al*ritàibtitRiko
scene di disordini ad ogni momento à ch hihnürO
vente luogo rissetral borghest e i militari, incollinesti
fanno uso delle loro armi e recentemente ad Anversa,
in un affare di qtiesto genere un borgliese toccò una

ferita della quale mori.
« Commettendos! genernisiente i¡nesti ecces:6 da mia
11tari abbriacht ho ordinato che d'ora in po14ualunque
m!Utare visto in istato i ubbriachezza, in qualelvoglia
otrcostanza, anche senza commettere disordini, sari
immediatamente privato del porto d'arme fuori di sor-
TIslo per un tempo indeterminato. E questa punizione
non verrà tolta che in seguito adautorizzazionedel di-
castere della guerra.
Il presente ordine sara letto tre rotte davantlil konte

deUe compagnie, equadront e batterle .

15 ministie della guerra
,

Barone cuazir. »
Alli 7 ottobre fu pr loèl mintstro della guerra on

altro provvedimento, come risulta dal documento ae•

guente:
Brusselle, 7 ottobre 1865:
Ai signori generali comandanti le divisioni territoriâlá
le divisiani di fanteria e cavalleria, grispeitori gene•
rali delfartiglierta e del genio
e Signorf,

Ilo l'onore d'Informarri che la circolare ministeriale

dgl & ottobre 1855, 2,a divisione, numero 56 e 79 6 ab-
ogata per ciò che concerne i soldati che vanno la

piccolo permesso. In avveniro si renderanno in congedo:
sens'arad e in piccola fenuta.
Vogliato, vi prego, signori, dam ivyiso d1 quêsto pror-

vedimento al capi di corpo sotto il rostro comaadà e

vegliare alla stretta esecuzione della. presente dispo-
sizlone. .

Il ministro della guerra
Per online:

Ji colonnello direttoredella2. dipistone
Gru.r.arxx. a

sí•ìaik '
Scrivono all'Indépendance Belge da Madrid, 7 ottobre:
La Gazzetta ha pubblicato stamane molti deeroti can.

cornenti i più alti impieghi dell'Isola di cubie Fillppina.
Como vi aveva annanslato, il signor Prat 6 creato in-
tendente generale dell'Isola di Cubai ilgovernatoré d!'
Saragossa, governatore olylle alPAvana. Tale mutaaloná
riuscira molto gradeiole agli Aragonesi, i quali soppor--
tavano con dolore lo tendense resslonarie del signor
Navasqués. Taccio lealtro nomine.
Il signor Barrot.6 aspettato domani sera a Nadrid.

So che per ordine formaledelfimperatoredoré quest'o-
noreyote diplomatico tornar un po' improvvisamento al
suo posta Il governo spaganolo, commosso certamento
dalle voci che circolavano, aveva fatto dire alcunigiorag
sono a 8. AT. Imperiale che se l'ambasciata di Francia
continonya ad esser retta da un incûlèsto di affari si

vedrebbe costretto a dar un congedo illhhitato al ge-
5. La caricazione al eŒettnera nelmesi di novembre

e di dicembre e I trasporti dovranno esser fatu diret-
tamente per TItalla e gli oggetti non potranno esser

trasbordati senza previo consenso del Regio comitato.
6. I pagamenti della somma a cui ascenderanno

questi trasporti saranno fatti dal R. Comitato per una
terza parte appena effettuata la caricazione, sia in
Inndra, sia a Torino, e per il resto a Torino dopoglu-
stineata la regolare condegna degtl oggetti a senso del-
IMicolo 1.
• ( Le altre condizionf particolarl saranno da re-

golarsI dal lt. Opmltato al momento della supulaslone
del contratto.

Inndra, 11 & ottobre 1862.
' I 11egi Commissari Generali -

Û. DI CATOUR
G. Dzvisczart.

nerale Concha e richlamarlo da Parigi.
In regina Isabella at corico leri sera a Dallen nel

palasso del daios di Ossuos il quale spese untimÍla
duros per offerire per qualche ora l'espitaÌltå alla á
miglia reale.
I.a Iberia che aveva stampato un articolo a proposito

di certe spese cagionate alla cittàdi Cadice pervlaggio
di s. M. ha avuto stamane tre edizioni sequestrate da
asco, 11 quale 'ha inviato i suoi commessi per racco-
gliere successivamente tutti gli esemplarl già tirati.
La corte reale di Granata ha pronunziato la _sen-

tenza nel processo formato aim certo numero di aren-

turati imprigionati da oltre un anno per aver letto la

comune la Bibbia e dato opéra in una casa pardeolare
alle pratiche della religiono riformita. Jorô Alhamir;
considerato come promótore principalo della ¡§ro-
paganda, à statö condannato a 15 anni di presidio;
Manuel Matamoros ad 8, con sospensione di tutti i dia

passata, è una delle più ricche, felici e poteuti del
Verdi, ci avvenne già le inünite volte di udirla; di
braki baritoni e di buona voce dotati ne abbiamo
veduti parecchi a sostenem la parte del gobbo buf-
fone; eppure all'udire quella musica interpretata del
Varese ed a Vedere quella parte da lui sostenuta, ci
parve di scorgervi molte novità, molti pregi, molte
bellezze che ci erano passati per l'innanzi inav-
Vertiti.
Aggiungete che il Varese è egregiamente secondato

dalla prima donna signora Ruggero, dal tenore si-

goor Guidotti,-il quale ha voce sÌmpatica e canta
non seA grazia, quando s'astenga da certi falsetti
che non sono di buon gusto: che l'opera è assai
benáconcertata,. é non vi stupirà che abbiamo detto
andare innanzi a tutti gli altri lo spettacolo del
teatro 11azionaÏe.
Un gobbo, non drammatico com' è il RigolcLlo,

ma comico, benchè non privo di cuore e di pas -

sione, ci diede il signor Meynadier cella nuova

commedia del Belot les maris à système. Ciò signi-
fica che la Compagnia comica francese ha ripreso
con tutta fedeltà il suo corso autunnale di recite
allo Scribe, e il pubËlico elegante e culto di Torino
ad accorrervi con pari fedeltà e con tulto inte-
resse.

Aia al sigdbr Meynadier, che é oramai diventato
il b nÏamino di questo pubblico, noi abbiamoa fera
- non ancora due rimproveri -- ma due racco-

mandazioni. L'una che non sia tanto avaro di se,
medesimo come fu pel passato, e non disdegni di
mostrarci sulla scena più spesso la sua rara abilità
artistica; l'altra che procuri sieno le rappresenta-
poni della sua Gompagnia nolevoli per maggior

decoro di scena e per maggior acconcezza di ac-
cessori, di apparali e di vestiario. ,

Quando primamente vennero a por piede in Italia
le compagnie francesi, si cattivarono il favore del
pubblico, per la scelta del repertorio, per la na-

turalezza del recitaree-non ultimo dei meriti-

per la convenienza della mise en scène, per la cúra

posta -nell' attorniare la rappresentazione di tutti
quei mezzi estrinsecL che sembrano da nulla ed
hanno una grande ellicacia nel buon esito d'una
recita, quali sono l'adattamento opportuno delle
scene, delle suppellettili, degli abiti ai luoghi e
tempi, e caratteri e classi dei personaggi che si
trovano rappresentati nella produzione.
Ebbene gli è in codesto che oggidt toviamo sli

molto rilasciata la cura della Compagnia francese.
Noi vediamo delle scene sempre la medesime

,
lo-

gore e sporche, che mal s'adattano ai varii appar-
tamenti in cui si ha da figurare l'aziono; un corto
tappeto sul palco, che é d'una meschinità forse so-
Verchia; e nel vestire degli attori, eccettuate le
prime parti e tutte alfatto le donne, le quali ve-
stono con leggiadi1a ed esattezza, e quando uccorre
con eleganza inappuulabili, nel testire de)]e seconde
e terze parli, diciamo, certe anomalie e certe de-
licienzo che non possono a meno di nuocere a quel
complesso che si desidera e cui dovrebbe dare una
tal Compagnia, favorita da un tal concorso di tal
pubblico prescelto.
Circa gli attori abbiamo salutato con piacere tutte

le nostre antiche simpaLÍS e cono3cenze : la signora
ilonorine, più vispa e gaia che mai

,
a cui la tor-

nata salute ha ridunato la freschezza e lo slancio
della voce armonia a , it.taonata ,

la flamma dello

sguardo e tutta la malizia del gentile sorriso; la si-

gnora Regoy, la quale va notata per dignità e con-

venienza di modi e da dicitura, tali che direste porti
sulla scena le maniere di una dame du monde ; la

signora Roussel, a cui la naturalezza del porgere ,
la giustezza dell'esprepsione e il sentimento che,ma-
nifesta dell'arte promettono una brillante carriera ;
il signor Bondois , attore consumato , intelligentis-
pimo, che quando eviti un po' di manierissimo che

comincia a farglisi abituale , ha pochi che lo supe-
rino ; il sig. Béjuy che ha il torto di far qualche
volta troppo a fidanza colle simpatie del pubblico,
,ma che trae seco il buon umore a viva forza, e sa

sviscerare un carattere , e scorpre e riprodurre
tutte le finezze d'una parte; il sig. Boudier, eccel-
lente secondo comique , il signor Portal accurato
attore, il sig. Frandon sempre zelante, ecc. ecc.
La prima donna, quest'anno, à la signora Lobry,

la quale si vantaggia d' una molto avvenente per-
sona

,
di bella, voce , di una certa finezza comica

nel recilare. Da quanto conosciamo di lei, che ab-
biamo veduta l'anno scorso al D'Angennes, crediamo
sia meglio atta a parti brillanti di captteri leggieri
di commedia che alle robuste e salienti in cui si
agiti la passione o si dipingano i grandi turbamenti
dell'animo. Ma per giudicarla a dovere converrà ve-
derla più volte ; intanto non possiamo a meno di
desiderare che la si correggesse da una certa af-
fettazione di parola e da una leggiera esagerazione
ed insistenza, per cost esprimerci nel colorito , che
non ci paiono affatto della vera buona scuola di
n:citazione francese.
Nel complesso della Compagnia poi, si sente troppo

la mancanza o l' insuicienza d' un primo amoroso

e d'un comique vecchio , che sono pure parti es-
senziali da conferim principalmente al successo delle
rappresentazioni, e noi invitiamo il signor Meyna-
dier a provvedervi con tutta sollecitudine.
Per tornare alla nuova commedia che abbiamo

accennato: les maris à système, diremo in tutta fretta
essere una leggerezza in cui, frammezzo a- mariti e

mogli che non rappresentano mica caralleri ma ca-

ricature
,
e che ciò non ostante non riescono ad

essere originali , un gobbo dotato di molto cuore o

di molto spirito , prende la baia di tutti per otte-
nere l'amore d'una brava tagazza non cyrata da

nessuno perchè povera ,
e conchiude che nel ma-

Lrimonio il miglior mòdo per un marito a sfuggire
certi pericoli si à di abbandonarsi ciecamento alla
fortuna

,
e le meilleur système c'est de ne pas en

avoir. Quel gobbo ingegnoso , che è una macchi-
netta, caricata di motti aguti e pungenti , la quale
parte e scoppietta a¡ipona.la si tocchi, e una delle
infinite copie di Dasgénais che sono venuti di moda
nel teatro francese dopo il successo dello Filles de

marbre. È un sermoneggiatore ad epigrammi ,
che

aiuta a regger su quella composizione poco solida
e poco logica, mercé la vivacità del dialogo o una
dozzina di quegli spiritelli fortunati che gli scrittori
Trancosi tengono in sorbo in un casetto della loro
scrivania per impolverarne di poi qua e colk le loro

produzioni; come fa il cuoco col pepe ad un in-

tingolo a cui vuol dare del mordente. In fin dei
conti è una commedia che non vp lascia impres-
sioni

,
ma cui ascoltate abbastanza volontieri- e che

vi divèrte.
,

FUI.vlo Acesol.



riget politiet o proibislano dl heretre in avvenire la
professione di istitutore. Boa come 11 ministro in-

gleso,cho trofesi in questo momento in Andalusia glu-
dicherà questa selvaggia sentenza degna affatto dei
giorni In cui l'Incluis!zione regnavada sovrano e teneva
811 Spaganoli sotto, il giogo più abbietto.
Il VescGYo di Cadicè è stato testò l'oggettà al.una

fataa assal curiosa. Gli vennero inviatl da Cadice, mu-
miti del sigillo della provincia, pacchi diprospetti ema-
asti dalla Società biblica di Londra, in cui raccoman-
därasi alle sue care e zelo la distribuslone deRebibble.
Il prelato atémo dehànsig quel fatto in una relaglone
che manda alla regina, anatomissando naturalmente,
con parole virulentimime, gli autori di quella facezia.
Il Constitutionnel di Parigi pubblicðuna lettera di Ma-

drid in cuië questionp di un progetto di unifiaazione
del debito pubblico spagnuolo. La notizia nonha fonda-
mento.
Prima di lasclar Cadice la regina inaugurð in pre-

eenza dei ministrl e dpllo persone qualificate ðellapros
Vincia na tuagalBeo pontsche fece costrafre sul Gua-
dalete la Compagnia della strada ferraty da siviglia a

CadÏce. Si assicura che è un'opúa d'arte notabilissima.
SERWIA'

Bar.cains, 7 off bre. Il principe Michele ricevette
Ieri 11 Grmano dalle mani di Rescid pascia, ch s' era
recatoal konac yn due ainsiali di stito-maggiore , e
pubblicó quindi il proclama seguente :
eNei, Atichele Obrenovitch, per la grazili di Dio e per

la volonta dél popolo principò di Servia, facciam noto
colla presente; '

.

Che in spguito a circostanse straordinarle e critiche
nelle quali fu posto 11 paese col bombardamentodi Bel-
grado, ho a santo 11 18 giugn i poteri illimitati conferi-
túnl da1Consigllo di Stato, e, guidato dagl'interessi della
patria, ho fatto tutto ció ch'era possibile per intelare 11
paese da nuovi attacchi contro i suoi dlrltti e contro

e lifsuitrangnfilità e per rendére impossibile la rinno
vazione*dt fatti cotanto splacevoli.
Se gli assestamenti che ,sonó la conseguenza della

risolnstone unanime della Porta e delle potenze ga-
ranti non rispondono complatamente a'mlei voti e alle
mie speranze, essi conferiscono nullameno alla servia,
conto nuovi acquisti, alctml diritti di cui Snora ess'era
priva.
IIo per 00ilseguenza creduto conveniette, nell'Iute-

resse della patria, di non opporre estacoll alle risolu-
zioni del sovrano e di tutte le potenze garanti, ad og-
gottáche fosse messo an termine allo stato straordina-
riorielle cose.

11 Braianõ,imperiale che centiene gli assestamentiin
questione mette chicchessia in grado di comprenderne
i vantiggi. Poichè I nostri voti legittiml non furono
appagati in questa choostanza , attendo colla più viv4
Adobia nella grazia di Dio e nel buoni sentimenti delle
potense ch'essi siano appanti in avvenire. *

CoáiÍnni il popolo della Servia ad obbedire alla voce
del suo priaclpe ed ad avere in lui plena Bducia ;
conservi l'amor di patria che gli à connaturale ; con-
tinal a rispettar le legg1 e le disposizioni preso dal go-
vèrno e ad obbedire allb autorità; mantengila fede in *

Dio ok $dacia nella sua buona causa : e la Servia
potrà sperare un ayyènire felice che non potrà non mi-
gljorare not tempo. «
Im çIrcostanse straordinarie essendo ventate meno,

tutto deve riprender il suo andamento ordinado e

rq;olare. I ministri rispettivi mi faranno*,- ciascuno
nelle suè speelalità, le proposte necessarle a questo
scopo. Quanto a me godo sommamente poter esprimere
in quest'occasione la mia riconoscenza a tutto 11 po-
polo, alPesercito nazionale e,all'esercito regolare, at
ilmalonari di tutti i dicasteri e al clero, in una parola
a tutti e a ciascuno di coloro i quali, in queste cir-
costanzestraordinarle, hanno contribulto al bene della
patria, gli uni con servigi penosi, gli altrl con sacrifizi

- materInlf, tutti con attestatl evidenti del loro amore

por la patria.
M. M. OBRENOVITCH in. p. a

RESSIA

Dailna lettera da Pietroburgo 24 settembre (8 8bre)
al Nord togliamo quanto segue:
.
Ecco le notizie più recenti•sull'andamento degli af-

fari dell' emancipazione. Essi progrediscono regolar-
mente ad onta degli ostacoli inevitabill che incontrano
d'ordinario quistioni così complicate. Il numero della
carte regolamentarl firmate da una párte e dall'altra
sino al mese di settembre ascende a 39,3"ll. Esso au-

menta di giorno in giorno. Su 10 milioni di servi e-
mancipati ve nila i milioni circa i quali han ßniti i
loro Impegni coiproprictari. La maggior parte s'èmessa
d'accordo all'amichevole. Su 1525,000 doorovyè ( ser-
Vltori addetti alle abitazioni dei signorl) più di 50,000
Eono passati alla condiziene di coltivatori. L'operazione
del riscatto progredisce attivamente.LaBanca chen'è in-
caricata ha glå ,rimessi al proprietarii 10 milioni di
r. arg. (&0,000,000 di fr.). Si spera che in autunno,
dopo Aniti i lavori campestri, i morosi si faranno pre-
mura di prendere finalniente un partito decisivo. In
somma, come voi vedete, le cose non vanno troppo
male, e certamente progrediscono inolto meglio che
non si era da prima aspettato.
.
Il 4;uadro degl' introiti dello Stato pel 1861 pubbll-

cato di recente, presenta altresi risultati innaltamente
più soddisfacenti di quel chesi credeva avuto riguardo
alle porturbaziont occasionat&dalla emancipazione.
La cifra delle imposte presunte era di circa 156 mi-

lioni di rubli (624 milioni di fr.); ma in reahàsi sono
prelevati 163 milioni di rubli (632 milioni di fr); l'au-
mentoè dunque di più di 6 milioni dE rubli (21 milloni
di fr.). La cifra della riscossione del debith del redditi
delle foreste, delle dogane, delle ferrovle presenta au-
menti non meno notcycll. Non si osserva una leggera di-
minus10ne che nei redditi deHe miniere, delle saline
e bei diritti di bollo.
Sono questi altrettanti sintomi favorevoli, I quali in-

dicano lo sviluppo progressivo del tenessere delle
masse.

Quest'anno i raccoltf furono buoni in generale. Sol-
táhto nelle provincie del mezzodl regna una siccità
straordinaria, che ha distrutti tutti i prodotti del suolo.
quali sono il frumento, lasegala, il fieno e perlino
le frutta. Del bestiame non se ne sa che fare. Il coni-

mercio per conseguenza ineagliato in seguito al cat-
tiro ricoltar

li Giornale (1giciale di Yargaria del O corrento con-
tiene quanto segue:
Ili virtù di un ordine imperfarà dell'anno 1831 gU

abitanti della Polonia furono assimilattAgHabitanti del-
lympero nelfobbligo del servlafo militare. Epportanto
il Reame a d'allora in qua comproso nel sistema ge-
nerale della forza armata le obbugato a conformaraisi
provvediment! þresi per l'Empero in ciò che conderne*
la elfra del bontingente:
Nell'Impero firoir no ogni doe anni a vicenda 11

numero föläto dalle reclute la regione orientale e la
occidenfale. Ma il Regno di Polonia, il quale in virtù
di un acase del 1888 doveva foriare un contingento
ogni anno, non doveva dare che la imetà del numem
proporzionale di uomini chiesto ogni due anni all'una
o all'altra metà dell'Impero. Tale Regolamento dur0,
sino al 1855 , nel qual anno si fece l'ultimo reclata-
mento.
Addl 20 agosto 1856, poco dopo il fine della g

di Criméa, 11 reclutamento generale venne sospeso per
tre anni, e poi ancori per altri tre anni. Presint¾
mente nell'intentodiovviare per quanto possibilàÀolla
formazione di una forte riservala qualsiasi aumeáto
del contingente e di riemplere ad un tempo I posti
vuoti nell'esercito attivp e nella totta , sua Maesta ha
ordinato per suo ucase del 1.o settembre uitimo, una
leva generale per l'anno 1863,nelle due regioni. Quindi
segue ch'essa deve farsi pure nel Regno.
Ma quanto al recÌutamelito che deve aver luogo nel

Regno, il ministro della guerra ha informatoper lettera
del 5/17 settembre S. A. I. il granduca luogotenente,
che S. M. l'Imperatore, considerando che l'fatroduzione
del robot the deve farsi in questo mománte nel Resno
e che i proprietari e i contaalpi clilamati a fare un,
mutamento così radIcale nel loro stato meritano chesi
proceda con riguardo nel reclatamento, perche obbll-
gandoli a prendervi parte l'andamento neB'assettò delle
fore relazioni potrebbe ventrue ineigliatäi considerando
inoltre che nellÑ stato eccezionale in cui trovasi 11
paese 11 modo di reclatamento per estrazione a sorše,
quale ð ordinato dalla legge 1/15 mano sul recluta
mento, potrebbe essere incomodo, S. M. ha degust
ordinare, conformemente alla proposta di5. A. L:

a) Che si differisca ancora 11 primo reclutamento
generale p01 Regno e si addivenga pel moniento ad un
reclutamento parziale. L'estrazione a sorte sarà sur-
rogata per •questa volta dalla designasfone.degli indi-
vidal atti, aLservizio, come el à fatto sin gal; la des!-
gnarloge si farà da autorlta speelali le quali saranno
determinate dal Consiglio d'amministrazione. ' "

' b) Da questo primo reclutamento andranno espati
I proprietarli di terre, I contadini e gt'individurimple-
gati esclusivamente all'agricoltgra, Gli altri abitaitI
det villaggi, I plecoli proprietarif, gli af5ttaluoli, atit.,
come pure la popolazlone di tutte le città del'Regno
sensa distinzione di confessione, dovranno concorrere
a fornire 11 contingente, la cui cifra sarà stabilita pfä
tardi.

c} Il Consiglio di antministrazione è autorizzato a
modificare transitoriamente, in vista dell'esecuzione di
questo regolamento, varie eccezioni stabgito dalla legge
del 1859.

ASIA
Ci perránnero giornali di Caltatta 7 settembre , di

Singapur 6 dello stesso mese e di IIongkong 27 a-
gosto.

.

Lettere di Bhopal riferiscono la totaÍe dispersione
del ribelli che infestavano quel paese. AlPincontro si
ha dall'India centrale ché le forze inglesi mandate
contro I ribelli nelle vicinanze di Bosodi rieseirono
soltanto a scacciarli dalla frontiera, dopo di che le
truppe ritornarono at lom quartieri, per ficominciare
le operazioni nel mese prossimo. - Il governo delle
andle pagó 10,000 ruple agli kutori della cattura del
ribelle Rao sahth, testò giustizIato.
La posizione degli-Anglo-Fradeesi alla Cina, rispetti-

vamente al Taiping, va grado grado assumendo le pro-
porzioni d'una guerra..come fu già mentovato, il ge-
nerale Ward prese ultimamente tre città occupate dal
ribelli con forze consideretoll, cioè Kinsang , Leohu ,
Tsing-pu e Ya-Yaon. Gli alleati e gli imperiali presero
parte a questi fatti d'armi, i quallebbero risultati lm-
portanti, e seoraggiarono molto i Taiping.
A Pekino le rBÏ8310Bi tra 11 8076780 0 gÎl Stranieri

continuano ad essere ottime. Il reggepte pubblicò
nuovi editti in lode del generale Ward e degli alleati.
- Il signor Burlingame, plenipotenziario americano ,
arrivó a Pekin e preso alloggio alla legazione francese
finchè gli si troverà un'abitazion adatta. Il baronc
Rehfues si è pur recato a Pekino per þ ratlfica del
trattato fra la Cina e la Prussia; egli stabillrà poi ta
sua resideriza a Selangat. - Il principe Kung incarico
11 signor Burden, già missionario anglicano a. Ningpo,
d'insegnare la lingua luglese ad alcuni giovani cinesL
Il 7 agost , per ordine dell'Imperatore, ebbe luogo

a Solangal con grande .solennità l'oblazione at (mani
dell'ammiraglio fráncese Protet, mortopoc'anzL- L'Im-
peratoreldella Cina ordinó di erigere un monumento
ad una vedova che si uccise in seguito alla morte del
proprio marito. Il monarca cinese dichiarò esser questo
un ammirabile esemplo di affetto coniugale.
Dal Giappone si ha che la legazione degli Stati Uniti

d'America trovasl sémprega Yeddo. Quelle d'Inghll-
terra e di Francia soggiornano temporaneamente a Yu-
kuhama. Oss. Triest)

ISTassions pamansa. - Il giorno 8 ottobre furono
distribuiti solennemente I premil al più benemeriti
maestri delle antiche provincie in seguito a un con-
orso istituito dalla Società degli insegnanti residente
in Torino Erano presenti 11 luinistro della Pubblica
Istruzione, il prof. Rayneri, l'abate Bernardi, il se-
gretario della Società, l'ispettore generale Bertoldi e
molte persone distinte appartenenti al pubblico inse-
gnamento. Vi furono parecchi discorsi, uno del teo-
logo Garelli che aperse la seduta, un altro bellissimo

del prof. asyneriche riferi fatorno agli atti cla ULTIME NOTIZIE
cletà, e si elevó a nobili concotti sulla posistone o la -

sorte dei maestri elementari.
Il ministro \tatteucci, ringrasiando gli oratori e la
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Società, annuvolava una distinzione enorideapel aqlro-
tario prof. BianchÌ.
I maestri e le maestre premfaie sFþrçaëntarend in

buon numero per ricevere 11 loroepremio fra gli ap-
plausi degli astanti colamossi.
Eccone i nomi:

Circondario di Acqui.
Farinetti sac. Giuseppe Antoniofmaestrifèlemenfara in
Orsara;

Galoli sac. Guglielmo, maestro clealentare in Castel-
BUOVO B0rmida.

Circondario d'AlessandrÊa,
Bruno sac. Pietro, maestro elementare in Castellazzo;
Coggiola Caterina nata Caffaro, maestra elementare in
Pecetto.

Circondario di Casale.
Capriolo sac. Luigi, maestro elementare in Consano y
PasÌdo Giuseppina, maestra elementare in Ticineto.

Circonddreo di Lodi, '

Marconi indres, maestro elementare ia $ant'Angelo ;
Atirst Arigbla, maestra elementare in Modtgnano.

Circondario di Toriito.
Falcombello sac.Giuseppe,maestro elementare in I)osta;
Caligagig ingela, maestra elementare in Poirinor

Giredadorio di Voghera.
pe-Autoni Alessandro, maestroelenientare in Bedavalle;

Questa mattina 3.ht.il Re ha presieduto iLCong
deÌ Ministri.

Abbiamo da Avellino (Principato Ulteriore) 15 et-
tobre il seguente dispaccio telegrafico:
ll maggiore Robaudi è rientrato colla colonna me-

'bile dopo aver percorso i circondarii di. Arianovo
S. Angelo de'Lombardi. L'energia della guardie nam
zionali e i costanti quotidiánt sforzi ëroici dei soldati
sgorobrarono i paesi quasi del tutto dai briganti.
La banda Chiavone prese la via delle Puglie; quella
di Crocco della Basilicata; e quella diNisco Nanco es
Coppa per la valle dell'Ofanto si è diretta form
Ascoli.
Resta solo l'orda Sacchitiello e Addrübtti mi end

trambi i capi sono gravemente feriti è i brigantL
così laceri, stanchi e affamati che è da sperare sa

ranno fra non guari tutti costituiti in potere*della
giustizia. Ia ¡ìrovincia dovrà la sua tranquillità IIL
massima parte ai provvedimenti fatti dal generale
Franzini, al valore e al coraggio delle truppe e della
milizia cittadini.

arti sac. Giovanni, maestro elementare in Torrana
Coste. (Rivista Italiana)

BELLS ARTI. - Chi non conosce, la Ñapolie fuori,
fabilità e la maestria delP Incisore sig. car. Arnaud , -
ähá ben meritamente puð mettere il suo nomè accanto
aquelli dei più rinomati bulin17
Ata af già tantisaggi della sua superioro Valentia egli

néaggiunse ora altro che merita Pammirquione di tuitt

Un dispaccio da Bucarest 13 ottobre all'Opinion
A'ationale annunzia che il ministero gel Principatt
Uniti Íla subito una leggera modificazione. 11

rale Floresco è nominato ministro della ggerra ; il

principe ûiovanni Ghika passa agli alfari esteri; e
il principe Alessandro Centacuzeno rimane definiti
vamente alle finanzó che dirigeva provviso amente

gl'intelligenti in opere d'arte. ,

Il commendatore winspeare, che regge le funzioni
di direttore della mostra secca , in commemorazione
della visita fatta a quello stabilimento dagli Augusti
Prlicipi Amedeo ed Umberto il 9 giugno n. s. volle con
gentile pensiero far coniare una medaglia e ne afildó
Pesecuzione al prof. Arnaud, incisore alla secca mede-
slaia.
Il lavoro nän poteva riuscÑe più pelletio si dal.lato

DISPACCI ELE1PTilfCl PRIVATI
(Agensla Stófaan .

Pdrigí¿ 15 etto6te

Notizie di borsa.

(Chiusura)
Fiäidt Francesi,3 010.- TO 95.

delPinvenzione che da quello dell'esecuzione. In una

delle facce della mSdagtla si veggonodue genii che dal
simboli che si recano in mano , la spadfo Il ramó
acello d'olivo, ognuno comprende facilniënteÏ àsildrÈt
genti della guerra e della pace. Essi si stringšño le
destiv in begno di riconciliazione innanzi aÏŽo stemma
di Casa Savola

,
che ricorda le grandi opere del valore

in gue'rra e delle riforme civili in pace, perleinali
una nuova ðra arride all'Italia.
E questa nuova èra si vede simboleggiata nell'aureola

Id. id. A lit 0¡O - 97 80.
Consolidati Inglest 3 010- 93 7¡8.1 .

FondiPiemontesi 1849 Og0 72 20.
Prestito italiano 1861 5 0¡O - 12 80.

( Valori diversí).
Azioci del Credito mchiliare- 1170.
Id Strade ferrate Vittorio Ernannele -- 878.

Id. id. LombardoaVenete• 625.
Id. Id. Austriache -•- 497

di luce che al di sopra del due genti splende attorno
alla bifra del Re

,
e che ci ricorda il nome del salva-

tore e restauratore della patria.
Nell'altra faccia della medagÏÍa in mezzo a frasche

d'ulivo edi quercia di legge l'iscrizione commeplora-
tiva della visita del RB. PP. alÍa secca.
La âÑt¾ del lavoro d'incisione di questa meda-

glia, la perfestonodelle due âgure dei genil della guerra
edella pace, Pu¼ che si appoggia sulla spada rimessa
nel fodero, e l'altro che porta in atto di trionfo il ra-
mosegilo d'ullyo,Paccuratessa estrema di tutte le parti
sono pregi chá attestano un artista che non può too
mere confrontI. Egli aveva fondata alla secca una secola
che sperlamo vedere ancor rivivet-e e allevare esimit
artisti.
Della medaglia di cui parliamo furono gettat1 otto

esemplari in argento e quaranta in ram'e (Giornale di
Napoli).

Id. Id. Roalane - 840.
Obbligazioni id. id. - 241

Chiusura debole.
Pai·ig(, 15'ott re.

Leggesi nella Patrie: La voce di un cambiamento.
di ministro diede luogo a diverse in rpretazioni.
Noi possianto annunziare positivamente che la sola

questione che siasi agitata ò quella che guarda la
elezioni, avendo l'Imperatore dichiarato formalmente
che esse avranno Inogo soltanto al termine Ossato
dallÑ Costituzio'ne.

£isðana, 15 otto .

Sono arrivati il girincipe Napoleonéfe la princi-
pessa Glotilde. Si fermeranno una qüindicink di

giornr.
È scoppiato un incendio nel teatro italiano Ar-

ESPOSUONI AGRABIs.- Dal gloraale La campania rivano soccorgi da tutte le parti.
di Caserta togliame Ë seguente cenno dellinaugurazione Arigi, iÙtMm.
dell'Esposizione agraria fattasi in quella cittA il 5 cor- 11 J[oniteur reca un decreto dell'Imperatore, che
rente: homina Drouyn de Lhuys ministro degli affari esteri
Domenica scorsa 11 Comizio inaugurava Pespoèlzioni in sostituzione di Thouvenel, di cui fu accethaa If

circondarfale del prodottl agrari o dello in ustrie atti- dimissione. x,nenti, lanquale avrà sempre l'incontrastabile merito òg
essere la prima che siasi fatta nelle provincie meri- g, askmas D'AGRICOLTURA BÞreotiMEBBle
dionali. L'elegante sala della SocietA economica acco-

glieta le autorità tutte della provincia, ossia la depu-
tazIone provinciale, I sindacLB assessori di molti co-
munt, 11 preslärnte e giudici del tribunale circondarfale,
ilconsigliodi prefettura, monsignor vicarlo, il coman-
danto'della piazga, gli uffiziali deÌla guardia nazionale e
dell'esercúÑ, i direttci'Ï delle' varte adiministruzioid
della provinbla e loro dipendenti, e moÏtl cospicui per-
sonaggl, fra c'afnotavansi 11 consigliere dÍ * cassazione
barone Coppola, giå ministro delle finanze, il senatore
Capocci, ildeputatti Spinelli, 11 chiaro cav. Fanelli, ed
altri che per brevità tralasclamo, come pure i più di-
stinti gentilgomini e signore di Caserta e circonvicini

paesi.

sTATH Ael pa uto a farsi dal Comune di Chieti

per danni à causa di esecuzione di opeg pubblica.
Nome e cognome del proprietario, a indleazione -

della proprietà danneggiata e delf opera relativa.

Signor Giambattista Saracini, domino utile, e Collegió

DI TORINO.
16 ottobre 1862 -. Foadi pubbitsi

consoltdato 5 Og0. c. d. g. p. in liq. 78 85 05 pel 3
.

ottobre.
0, dellä matt. In o. 72 65 80 73 13 Moorese
legale 72 90 - In liq. 13 10 13 7É 93 'IS 13
78 73 13 10 72 93 95 93 95 71 15 93 10 16'
03 13 73 pel 31 8bre. ,

Id. plcoole rendite. C. della mattina In"c 23
73 25. corso legal 73 05, In liq.'73 1010"
15 72 90 73 13 25 p. .30 9bre.«

Fondi privatf.
Canali Cavdar. C. d. m. In c. 515.

Dispaccio ogiciate.
BOlisA DI NAPOIJ - 15 ottobre 1862.

Consolidati $ OIO, aperta a 73 60,chiassa 13.15.
Id. 8 per Og0, aperta a 18, chiusa a (6

c. Fau.i itemure.
degli Eddomadari di chieti , padrone diretto - Casa
alla piazzetta in Chieti da abbatteral in parte colla ri-
costruzione a basoli della traversata interna da PNiÀ
S. Anna alrospedale civile, L. 2HS c. St.

Chieti, 1 ottobre 1862.
R Sindaco.

NECROLOGIA.- È mórto in età di 80 anni a Liegi 11
signor Raikem, professore emerito di anatomia patolo-
gicae d'iglene all'Università di Liegi Nel principio del
secolo eglf fu medico dei figliuoli del principe di Lucca
Bacciocchi.

POPOLAz!0NE DELLA STESIA. -- Giusta una recente
statistica la Svezia noveradi presente 3,917,000 abitanti,
deiqualisolo H9,391 rappresentano le popolazioni delle
citta sopra una superficie di territorio di 7,912 miglia
quadrate. Nel corso dell' anno 1861 la popolazione à
cresciuta di 57,611 anime.

I

si KTTAGOi,I D'Uý¼Ï.
C&BIGNANö. (ore 7 1¡2). Op'em Corrado d'Altainûte
ballo La sa/ßdea Pekino.

VITIORIO ENIANUELB. (ore 7 lit Opera 14 dialeSpa
politano: Cicco e Gola -- ballo Niitetta.

- -- e

NAZIONALß. Riposo.
SGRIBK La comp. dramm. francesa df E. 814ýitid¾r
recita : Les amours de Cléopàtre. .

D'ANGENNES. (7 1(2). La comp.,Dramm. piÃmoqtelie
diretta da G. Salussoglia recita : Le spún&delfo?

ROSSINI. (ore 8). La dramm com Capella e Guin-
zoni recha: PartenzadiMeneghInotwrgeog-R
Londra.

ALFIEËI. (ore 8 112) La dramm. Comp.híónti e Preen
recita: Veronien Cibo.

SAN MARTINIANO. (Gre 7). Si rappresenta colle má.
rionettel I misteri dell'Inquisizione di Spagni --
tallo Lú memoranda hallaglia af S. Ifartind.
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TIP. GIUSEPPE FAVALE E Û.

BlillTA AlliiliTilllii
DEL REGNO

È nacito da alcuni giorni 11 faseleólo del
mesa di Agosto, dellaRivistsAmministrati-
wa ¢si Regno. Giornals U/ßeiale delle Ammi-
mistrazioni (entrati e Provinciali, dei Comu•
ai e degli IstifMfi diEdnoj¢¢Rig.
QuéstoOlornale 11 quale continua da 13

anni nel 800 ImDortante ed indefeseo lavo-
ro, & di un'utilltà non contestabile, e si
raccomanda specistmente at pubblici am-
ministratori ed alli studiosi della cosa pub-
blica, col apporta in gran copia i lumi del-
la sciensa a0agianti a quelli della pratica
amministrativa.
È uno di quel pochi gloraali scientifiel,

che nella sua lunga carriers, at sla sem

pre mantenuto all'altezza della sua mis-
stone.
Nell1adicato fasaleolo si trovano trattate

le seguenti materle, c104:
1. Materie Generali - Della polizia mu-

alelpale e del relativi regolamenti, per l'av-
Vocato Blagio Garbarini.
9. Giurisprudenza enministrativa. --. DI-

verse sentenze delle più importanti in fatto
di contenzioso amministrativo, con oppor-
tune annotazioni, e le massime tutte pro-
gre-Ive delle sentense delCons glio di Stato.
3. Decisioni e proteadimenti ministeriati.
- Tutte le risolüBIOni del quesiti in mate-

ria di bollo, registro,manomorta ecc., fatte
dal Minis era delle Finanze, non che altre
decIsloni della massima importanza degli al-
tri dicasteri.
L Atti delle Prefetture. - Alcuni decreti

deBa Sotto-Prefetturadi Verolannova, e del-
la Prefettura d18rescia.
5. Questioni proposts alla Direzione della

Rivista collerelativa risposte per partedella
Direzione medesima.
6, circolari ed Istruzioni del diversi di-

easteri.

"1.
In Sne - Nomine e promozioni nei per-

sonale desil impiegati dell'amministraslone
politica centrale, e dell'amministrastone
provinciale.

Fra breve sarà pubblicata la dispensa di
settembre e ottobre.
È d'imminente pubblicazione lindice o

tavola decennale dal 1850 a tutto 11 1859.
Prima serie dell'opera stessa. = Prezzo
L 12 In Torino; L. 14 in Provincia franco
ß! posta.

PREFETTURA
DELLA

PROVINCIA DI PAVIA

Avviso d'asta

Si notine4 che addi 25 corrente mese ed
alle ore 11 antimerld, sarà sperimentata
la deWegiato una seconda pubblica asta, a

partid segreti, per PafHttamento durante un
sessenafo a datare dal 1 gennato 1863 dei
dritti di nedaggio sul ponte di barche al

passo del name Po presso atezzanacort!
,

stabditi colle tarife pubblicate col manifesti
camerali delli 19 maggio e 21 lugno 1820.
sotto fosservansa dei capitoli speciali relativi
visibili presso la segreterla di detta Prefet-'
tara in tutte le ore d'alicio.
L'asta sarà aperta sull'annut somuta di

L. 55,000.
Le oferte in aumento di detta samma

non potranno faral minori di L 100, nè es-
sexe fatte in frasjone di continala di lire;
det p inoltre essero gaarentite dal pre-
TIO to di I,. 5,500.
La canzione a prestarsi dal deliberatario

a guarendgla dell'Amministrastone 6 stabi-
Uta la somma eguale ed una annuelltà del
litto coaTenato , oltre ad una sigartà per-
sonale con approbatore in assicurazione
deBa riconsegna delle scorte d'esercizio del
detto ponte.
Notasi ad ogni buon Sne che à lasolata

faooltà alPappaltatoro di rescindere 11con-
tratto, prefig 41sdotta di ‡rg mesi nel caso,
clia ventsaa aturata una strada ferrata tra
Vpshera e Pavla.
L'anano Otto convenuto dovrà essere pa-

gato di tre in tre mesi poeticipatt.
I fatall per l'aumento del Veptesimo al

pyyno di primo deliberamento scadranno
al med dell! 9 novembre prossimo.
Pavia, 9 ottobre 1862.

Por detta Prefettura -

14 Segretaria capo
A IlELLINGERI.

Chemin de fer

VICTOR-EMMANUEL
MN. les Actionnaires sont prévenus qu'

aae Assemblée g6néole ant.nelle aura lien,
à Chambóry, le veudred), 31 octobse cou-

rant, a 1 heure.

Tout porteur de vingt actions est de droit
membre de I assemblée générale; nul ne
peut êtrefondé de pouvoirs s'il ne jouit lui
même d'un droit d'admission.

I.a gemise des cartes et des pouvoirs au-
ra lien sur la présentation des titres, de 10
heures à Shenres, les dimanches et les fô-
tes exeóptés, à partirdu 16 octobre jusqu'au
28 da meme mola:
A' Paris, au siège de VAdministration

cgggple, 18 bis, rue Basse du nempart;
A' Chambðry, & la Basque de Savoie;
A' Turin, dans les bureaux (e l'Exploita-

tion (Catsse centralel, Gare Victor-Em-
mannek
Paris, le 14 octobre 1862.

Par ordre du Conseil d'Administration

Le 3ecr¿tairs, L. LE PROVOST.

AMMINISTRAZIOilE DEL BEMANIO E DELLE TASSE
DIREZIONE DI PAR51A

Vendita di Beni Demaniali
Ripetizione del BANDO 11

Possessione PUPPIOLA a mattina posta nella villa Paradigna,
comune 41 Cortile San Martino

No Bi&NCO E COAIP.
BANCEIIEfil,

ela S. Tommaso , num. 16 ,

Asslearano le Obbligazioni dello Statodel
1831. contro restrazione al pari a I. 1150,
o ció mediante 11 premio di L 9 caduaa.

VENTILATORE A ELICE
px•IWilegiato e L. SO

Per levare 11 falno al camini, e Parla pu-
trefatta dat cessi, expedall, Teatri,ecc.

actißcato al signor Giacomo 4tarchbia a
senso delfarticolo 61 del Codtoa di proeo-
dura civile, sull'Instanza del signor Tito
llonacch! residente in Torino, venne il me•
desimo citato a comparire aanti la B. giudi-
eatura di Torino, sestone Borgo Po, alle ora
novo di mattina del giorno di martedi 21
ottobre 1862. pade ottenerlo condannato a

suo favore al pagamento della somma di &
560 per somministranse fatte al di Ini 688
Alessandro e Luigt.

Torind, 11 16 ottobre 186L
Tito Bonacchi.

Si fa noto:
Che nel giorno 18 corr. toeso.alle ore 11 antimeridiane,§1n una sala del palasso dolla

Prefettura di Parma davanti alfill.mo signor prefetto o ad un suo delegato che presiederà
l'incanto, coll'intervento del direttore del Demanio la detta città, o partmenti di un suo
delegato e col meno di due notal addetti alla Direzione Demantale, i quali distenderanno
i relativi verball, eark proceduto nuovamente all'asta pubblica per la Tendita autoriz-
zata colla legge del 28 gennaio 1882:

Della possessione denominata Fuppiola a mattina ( frallone della tenuta di San Mar.
tino del Bocci) posta nella villa di Paradigua, comune di cortfle San Atartino, in vu solo
corpo di terra, costeggiato dalla strada postale da Parma a Colorno, di natura coltiva,
alberata vitata e prativa con gelsi, provveduta di casa in parte civile e in parte colonica,
di stalla, fienile, barchesta e casello con cascina, di ett. 12 01 17, corrispondente a
biolche di Parma 136 1,3. La quale passessione conüna a mattina colla strada postale an-
tidetta intermediante lo scolo o cavo Fossetta; a mezzodi colle ragloni del benenzio ee-

olesiastico di San Lazzaro, goduto dal signor marchese Enrico Bergonzi; a Bern in parte
colfaltra possessione demantale appeHata Pappiota a sera; a settentrionecolla possessione
Casanova pure di ragione del Demanlo.

L'asta sará aperta sulla somma di L 60,000, ed ogni Offerta d'aumento non potrà
esaare minore di L. 200.

Il prezzo d'acquisto dovrh essere pagato in cinque rate eguali, di col la prima
all'atto della riduzione del deliberamento in pubblico rogito, e delle altre quattro una in
clasenno degli aant successivi anticipatamente per modo che l'Intero presso risulti sod-
disfatto col relativi Interessi entro 11 querto anno dalla celebrastone dell' istromento di
vendita. Sarà peró in facgltà delfacquirehto di pagare il prezzo stesso anche pringadelle
scadenze accennate

L'acquirenta non avrà alcun onere di pagamento della tassa di registro, in forza del-
l'articolo 96, § 2 della legge 21 aprile ultimo scorso, povrà per altro pagare senza al•
cuna detrazione del prezzo le spese di perisia e quelle relative alla pubblicaalone degli
avvisl d'asta, agli incanti, al magito del contratto, alle copie antentiche di esso ed
alla iscrizione del privilegio , tutto ció sop:a apposita nota tidimata lial prefetto e dal
direttore del Demanto.

Per essero ammesso all'incanto l'aspirante all'acquisto dovrà aver depoeltato prima
dell'ora stabil'ta pel medesimo tabte cedole dél debito pubblico al portatore od obbl1-
gastoni dello atatc, o numerario, o biglietti della Banea Naslonale oppure anche un Taglia
steso su carta bollata pagabile a vista , e rilasciato appositamente da persona notorla-
mente risponsabile e tale riconosciuta dall'ufacto procedente, per una somma capitale
egusle al decimo dl quella per cui l'immobile viene posto in vendita 11 ric471tore del
Demanio in Parma assisterà all'asta per ricevere'sifatti depoalti.

L'asta sari tenuta col metodo della estinzione delle candele così comeå spiegatodal
regolamento approvato con R. Decroso 7 novembre 1860, n. 1441, e giusta Particolo 182
del regolamento stesso, l'aggiudicazione a cui si farà luogo qualunque sia il numero del
concorrenti, s'intenderà dennitiva, e rlinarranno quindi eselose le posteriori offerte d'an-
mento, salvo pero sempre l'approraBlone ministeriale del contratto.

Nello studio del nojato sottoscritto posto in Parma, horgo del IÆon d'oro, n. 19, si
daranno a leggere a chitnque, dalle ore 9 antím- alle ore i pom. di ciascun giorno non
festlyo, 11 capitolato degli altri onerl della vendita, e la relazione descrittiva estimativa

dello stabile predetto distesa al 23 giustio scorso dall'Ispettore rural-teçalco demaniale,
signor Ingegnere dottor liichele Beselli.

Parma, 1 ottobre 186:
15 Notaio demanfale FABIO PELLEGRINI.

I.' ISTITUTO-CONVITTO CANDEIJE0,
Isreparatorie alle RR. eendemnie , Oollegi militari

ed alla R. Scuola di anarina , in Torino

Venne traslocato in via Salazzo, n. 33, In più vasto locale, con due cortili, a tutto chiuso
esclusivamente per l'Istituto.- N. B. I coral incomincieranno al principio di novembre.

La Società (antica)
SARUCE DI TORIlIO notifica:

Dal 1.o di genealo 1863 18 tarifa dei preazi del suo Gas sarà come sogne, per ogni
metro cubo:

L. 0 26 Per gli Abbuonati consumatori di tremila e pitametricubi all'anno

, 028Per gli Abbuonati consumatori dai duemila ai treinitametti cubi id.

. 030Per quegli.Abbuonatiche consumanomeilodiduemilarnetricubr id.
Le capitolastppi di abbnonamento saranno stipulate per un anno. Continuative pol

d' agno in anno sino a difBdamento preventivo di mesi sei.
Consentano la Socletà alle promesse verball fatte al privati provvisti di capitolazioni

angera continuative, dichlara almbondantemente, ch'essi saranno serviti la ogal tempo al

preEEi C0muni di tariffa che saranno in vigore, nelle categorie rispettive.
IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.

IlüLlollil!NTO DELLA VI87ã
(1 signor C. ARMAND , ocalista ottico 41 Par!gi, riceVO tutti i giorn! molte persone

che patiscono indebolimento di vista, le quali provano un grande sollievo mediante l'uso
delle suo nuove lenti di cristalla a curve.

Il signor C. ARifAND riceverà ancora per pochi giorni, dalle 10 anL alla 5 pom., via

Doragrossa. 11, piano 1.

STRADEFEBRATE
,
,

della Lombardia e dell'Italia Centrale*

Presso MIN& CARLO, famista, piazza San
arlo, Torino.

AMMlNISTRAZIONE
DELLA FERROVIA

V1TTORIO EMANUELE
SERIONE TICINO

Prodotti dal 1 6 ÉgfÊ0 Ê$ 2 ÛÊÊ0Ard

Linen Torino-Ticino

flaggiatori L. 500&l 05
Bagagli . . • 2288 8
Merci a.G. V. a 5719 70 77817
ilerci a P. V. » 17872 15
Prodottidiversis 2326 24
Quotap.l'eserc.di BiellaL- 8027 &C
Minimo id. diCarate » 5600 00
Qupta id. di susa • 18124 22
Quota Id. d'Ivrca a 9

Totale L. 10889
Dal l geno, a180 7.bre 1865 1028761

T9tale generaleL. 266

PARALLELO

Prodottoprop.1862L.7781774l107626
Corrispond.te 1861 a 88610 Sitin men

Media giorn.ra1862 a 10826 88 ( 897 49
id. 1 861. 11228 88 t in ment

Lanea Santbik-Biella
Vlaggiatori . . . . . L. 1166
Bagagli . . . . , , m 121
Merci a G. V . . , , a 287
Merci a P. V. . . . , a 2288
Eventuall . . . . . • 20

Totale L 6884
Dal 1 genn. al 30 7 bre 186î 227704

Totale generale L. 234588.

-Lines Wereelli-%alenia
Viaggiatori . . . . . L 6395 10
Bagagli . . . . , ,

. 171 60
Merci a G. V. . . . . . 693 25
Merci a P. V. . . . . » 5109 75
Eventuali . . . . . * -10 83

Totale L. 12680 83
Dal 1 genn. al 80 7.bre 1869 100081 59

.

Totale generale L. 111765 It

inem Terimo-Susa
Vlaggiatori . . . . L. 12282 55
Bagagli , . . . . . a Gil 30
Merci a G. V.. . . . a 2188 95
Merci a P. V.

. . . . a 6811 65
Eventuall . . . . . a 55 26

rotale L $1708 81
Dal l genn. al 80 7.bre 1865 698839 07

Totalo generale L. 715517 88

Linea Chivasse-Ivrea
Viaggiatori . . . - .

L. &&80 60
Hagagli . . . . .

. • 119 ß3
Aterei a 0. V. . . . . 186 35
Merci a P. T. . . . . • gî55 85
Eventuali . . . . , . 2 26

Totale L SW 91

Dai l gena. al 30 7.bre 1862 211808 86.

Totale generale L. 217808 57

&VVIISO

C&SCIN& da vendere, alta in territorio
di salusso, vicina alfabitato, del quantita-
tivo di ett. 18, 50 circa, con ampio fabbri-
cato civile e rustico, composta di prati per
ett. 9 circa, e di camp1 ed alteno. Il tutto
rrigabile. -- ¥ar capo dal procuralore capo.
In saluµo, signor Giacomo Rosano.

fatroito gettimanale dat giorno 1 a tutto ti I Ottobre 1882

itete della Lombardie, ehllometri, num. SIS

PassegglerLnam. 58,751 . . . . . .
L. 145,855 23

Trasporti militari, convoglfkpecialledesarionisuppletorie a 2,310 82

Bagagli, carrozze, cavalli e cani . . . . • 5.815 E5

Trasporti celeri . . . . . . . .. a 16,078 05

11erci, tonnellate 7,693 . . . . . . .
. 63,70!i 97

Totale a L 231,793 12
Rete delP Italia Centrale, chilometrl 231

Passeggleri num. 32,106 . . . . . .
L 63,636 50

Trasporti militari, convogli opeelali, ecc. . . . • 2,777 64

Bagagli , carrozze, cavalu e cani , . . . . . 2,817 75

Trasporti celeri . . . . . . . . y 5,652 80

tierci, tonnellate 2,638 . . . . . , , . 28,180 17
f. 103.364 8ß

Totale delle due rett L 335,159 98

Settimana corrispopdente del 1861

Itete della Lombarg - chilom. 251
. . . .

L 169. 62 78

e dell' italia centrale a 11"
. . . .

• 99,093 13

Totale delle due ret! L. 260,955 91

Aumento L 71,201 07

Introiti dal 1 gennaio 1862 11 ta amCben ra e L. 9,ô26,228 28

futrotto corrispondente de11861 t I taarl Centrale 2,
m 7,153,878 73

D& Aft'gTTARE al presente
ALLOGGIO di # camere rIdotto a nopvo.

e vasti locali al plano terreno a verli ual.

, Via gi Nizza, nam. 43.

CITAZIONE

a terminedell'art. 61 del codice proc. civile

con atto in data 14 correpte dell'asciere
Michele ylorio, venne ad instanza della si-
gnora Carlotta Burgonzio vedova di Pietro

Glanello, nella sua qualità dimadre e tutrl-
ce delli minori di lei figli Adeltide, Anna,
Ferdinando, Carlo e Clara fratelli e sorelle
Glanello, eredi del Pietro Gianellä, dem'ef-
llatt in Torino, citato Carlo Bfo gladolpl-
clllato in Torino, ed ora di domicillo e re-

sidenza ignotl, a comparire alle ore 8 del
mattino del giorno 21corrente, nauti la B.
g1:dicatura, sezione Borgonuovo, per Ivi
vedersi condannare si pagamento a favore
di esst minori della sommadi L 170 porta-
te da paghero 5 dicembre 1861, e colle

spesa
Torino, 13 ottobre 1862.

Carlotta EnrBonsio Ved. Olanello.

CITAZIONE.

Aamento L. 2,172,319 55 con attodf citaslone dell'osclere Domenico

(1) Esclusa la tassa del decima. Iteinaldi, in data del16 ottobre 1862, stato

ESTR&TTO DI NOTIFICANZA.

Con atto dell! 11 corrente meno dell'n-
aciere Taglione addetto alla gindloalora di
Torino, sezione Po, Tenne ann'instensa del
signor GlaseppeBeatt! domielliato in Balo-
gna, pot10cato alsignor Vlucenzo zurlach-
pitano In aspettativa, di domleillo, residenza
e dimora ignoti, copia della sentenza emg-
nata da detta giudicatura 11 30 mettembre
ultimo scorso, con cut Tenne aggind!ðato al
detto signor Beatti il gaarto dello stipendio
dal R. Iloyerno eorrisposto at detto signer
Zurla.

Tçring, 13 4ttobre 1862.
Luso p. c,

CITAZI9NE CONTRO STBANIERI

Sollá domanda della signora Teresa aa•
volardo Todoya del caus!d!¾e Alberto Balbo,
da Alba, con atto d'oggi, esernito nelle for-
me prescritte dat11 art. 61. 82, 70 del oo-
dice.di proceduraseir11e, Balbo GioanniPie-
tro fu Alberto. dimorante 4 FiladelOa, (&-
merlea, Stati Uniti, Penstiran!a),fu citatas
comparfre dentro ael mesi prossimis in via
ordinaria, davanti 11 tribunale del cfroon-
darlo d'Alba, perche fyl risponda sullado-
manda di II IT38, 68, cogli interessie spe-
se, proposta dalla nominata vedova Balbo,
cloë I., 1862, 66, ammontare di 5 annate
di frutti d'una possa vigna, posta salle Sni

d'Alba, a Blontebellina, an. 105, 107, 108,
di are 1&O, venduta a Guglielmo Fantina,
raggnagliati talt frottl aglitateressi del prÿx-
so della vendits; L. 122 83 spese fatte dalla
vedova Balbo; L. 289 17 spese rimborsate al
Pantina, e postenute tutte per colpa del

detto Balbo, oogH Interessi dalla domanda
in giudlolo, e colle spese del giudiclo me-
deatmo; si ò para fatta instansa, perchéPe•
mananda sentenpa sia dichiarata eseontorla
non ostante appelto od opppaisione esensa
causione, e olò per essere appoggiate 4 ti-
toli antentiçi le doynande della niinorg Sa-
yolardo.

Alba, 14 ttobre 1862.
Ricca sost. Ilorept.

NOTIFIGANZA DI SENTENZA
.

Il signor prealdente del tribunale del cir-
condarlo d'Ivrea con saa ordinanza del 4
andante, sultinstanza di Martinallo Antonio
residento a Vico Canavese rappreseätato dal
ennaldico sottoscritto, ed in contamania dela
POberto Antonio fa Giacomo.gladomiellisto
a Quar11asso, ora reefdente la Franola a
Lonsulson, dipart1mento di a1bsalle, auto-
rlssava 11 segrètarlo di detto trlbanale di

spedire a favore dell'instante copia in forma
eredutiva della sentenza tra le parti ema,
nata il 23 febbrato 1833

, çolla quale dl-
chiarava Oberto tenuto alla dismusione a

favore il atartiaallo delli stabili descritti
nell108trORODto 26 febbraio 1810, rogato
Bertarlono. Tale ordinanza e sentenza 70-
niva adissa alla porta di detto tribunale e
por copia rimessa al signor procuratore del
lie, in conformitadegli ar*Icoll 61 e 62 del
cod. di proo, elv. come risulta da attodel-
l'asclere Cerato in data 13 andante.
Ivres, 11 ottobre 1862.

Gloseppe RIra causidicos

NOTIFICANZA DI SENTENZA.

Con atto dell'osciere Oddone del 10 cor-
rente, Tenne notlicata al Nicolotti Gloran-
si Battista gli residente a Torino, ora di

domicillo, residenza e dimora ignoti, a sen-
op dell'articolo 61 del codice di procedara
civile, la sentensa del tribunale di circon-
darlo d'Ivrea, in data 11 scorso settembro,
colla quale veniva 11 medesimo unitamente
al Nicoloul Giuseppe dichiarato tenuto al

pagamento a favore della rignora Demedici
Carolina vedova Nicoletti, residente in Aze-
gilo, di 1. 38 80, di L. 2200dote, e l. 300
di fardello, non che di L. 5,000 di cui in
scrittura 2 gennaio 1815, cogli intere•si dal
giorno della giudiciale domanda da com-
pensarst .proporzionatamente coll'usufrutto
generale alla medesima competenteani beni
del defunto di lei marito Gioanni Nicolotti;
dichiarando facoltativo alli nominati Glo,
Battista e Glaseppe Nicolotti in modo da
non pregiudicare alle regloni d'usufrutto
dell'attrice vedova Nicolotti per l'aumento
dotale ad essa competente, di valersi della
vendita di altrettanti bent soggetti al men-
tovato usufrutto generale pet pagamento
delle sontme avanti indicate, assolveudoll
dalla domanda di L. 800 aumento dotale,
spese compensate.

Irms, 13 ottobre 1882.

G Griva sost Bracco p. o

FALIJ11ENTO

di Davico Alessandro fu Gioanni, già nego-
ziante inßenoe granaglie a Ceva.

Si avvisano 1 creditori verificati e g'urati
dl detto fallimento di compariro nella sala
di questo tribunale solita a tenersi 11 con-

gressi, avanti li signor giudice commissar:0
del fal)]mento, alle ore 10 del mattino del
20 volgente ottobre, giorno di lunedl, al-
Voggetto di deliberare sulla formazione del
concordato a mente di legge.

Atondovl, 13 ottobre 1862.
Aschieri not, segr.

Torloo. Tip0grais G. FAVALE a O


